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NOSTRE CORRISPONDENZE 

(Ritardaia) /fowza, 20 gennaio. 
: (C)Xa é una cosa strana. Gli ordini 

del .giorno della Camera portano JDJI 
SCTto^^eimpe tante còaf (ihs ripi^fitì: 
Vengono dììGtisserer niente affatto; ai 
salta da un progetto di legge ali'a'tro, 
e non è raro il caso in cui, come av* 
yi,|ne nei g'uocbi di bnssololtì, spari-^ 
sca qualcunpvtìi questi progetti iê  non, 
se iié parli pili per lungo tempo cÓnie 
se fossei'o léttÉra morta. Chi sa mai 
qoacdo tornerà a gnlla, per esempio, 
làtrfsposta pel co^f-rìmeuto del diritto 
alla pensioni alle famiglie dei morti e 
fèriii^,ce:iymprese ieDdenli alla libe­
razione di Roma, e chi sa mai quando 
avverrà la inchiesta dell'onor. Beftaai 
snile co ĵd ẑioni delle classi, agricole e 
braecia!, ti in Italia. IŜ e11!,ordine del 
giorno non figurano più. 

Icisenioiii dt t|V|iÌ^tl^ nffi|QÌMì «ho p|)||tc in quarta pagina 
U linea o spaiio di {Uae% in carattere testino. 

Akicolì comunicitti cealesimi 70 ìa lìnea. 
IfóD » tien conto niuno degli trtieolì «nonimì e ai respmgono le lettere ttoa 

àffirancate. 
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tre che come uomo, vo* dire una deli­
catezza spinta all'estremo nef vcìler ga-
ragliti i diritti'di tutti e nei volere 
che ayutU sìa disch uso iMito ad uà 
avvenire migliore, .p^sfj^aalchedispo- •: 
sezione lo incaglia a crearlo con altri 
srticaìì di legge. Il ipersónale dì tóa-
tioane rimarrà certamente sodd sfatto, 
ivr GQulard non ^ ancora arrivata. Mi 
ricprdO:̂ di UQ cnÈtivaudeviU&Jp^s^. 
òWsi canià il viendrajW viendra pus. 
È un reotivo che proprio in qneste^ 
parole si potrebbe cantare celle sale def: 

;,||j§,,4rpvinc!e ove nacque. nastro ministero degli esteri. L'on. Cor-
" Vedremo fra pocg^ ĉfĉ .cpsa avranno ^|gni^preseg|^4t&up seco^ida proge^^ 

occapato dagli stranièri; voVdico, the 
mostraste sempre tutto ciò ai malcon­
tenti (S9 ne,trovano d|]i>pertntt(ì̂ ^ 
rimprupra^jaioome sPpra)' rÌi|iPOT^-
|aré'ilbìmbo che grida di esserejgac-
|Ìfó,:,inéTQtre allora allora la madre 
'ha comprati per lai degli abitini tntl) 
nuovi; accoglierete volentieri, spero, il 
yiaBSunto di ciuestâ T̂ l̂̂ ^̂ ^̂  per qa^nta 
Wi^'iavoro un po'luogo, sia pere ho Ji j 
^llntimpoi^tàMI^ sia perchè dovutol^^ 
ringegoó di un nomo che tanto onora 
col suo nome, benché gioTSfle, le vo-

BanCk nazionale e. dal Banco dì Sici-
lia. Il primo di questi istituti d i sp 

dà noverare le riserve metalliche che missione e fa quindi un parallelo fra 
al 31 agosto dello scorso anno ascen- il numero di'Spiegati twiuio dalla 
devano a lire iiajoà^^esg; dì cui 
126,587,372 stavano a guarent già tfélìa 
circolazione della Banca nazionale, e 
46,450,280 erano immobilizzate in cam-
blodeijbigliettì dati àgli istituti che go­
dono còrso legale. Poi è da avvertire che 
néWétìfetó e n e p próvinèie mèî idio-
nali è rimasta una certa quantità di 
moneta metanica che tende ogni giorno 
però à scomparire. 
' Àl̂ à data^snddetta del 31 agosto 1871 
la Iniéra'̂ aiW&lazldae ascéndeva Còte 

'^II^K^^ 

' 

Intanto iarì"1l Comitato privato ha 
délrltaia la soppressione delle facòllà 
di Teologìa presso le UDÌvershà dov» 
aii?or| ^^sisteyano; è questo ,.un .iptlp 
(lei progresso, a mio credere, che'non 
deve guardarsi con indifferenza. Che la 
teologia laxaiUnsa^oi In'S&minMor>ta 
bene; ma in una UniversitÈì, la scienza 
orinai ha talmente disposata la filos^fii; 
positiva, che questa solâ  ormai si pub 
ammettere dove si vuole., che. il pro­
gresso dell'iotelligenza noui^abbia tar­
pale itEà'-i da un trsscèndettàltànio re­
ligioso eh^ ha ormai falfo' il 
tempo. 

Ho studiata pooderatameattì.^la bel^ 
lissima relazione, dall'on, Luzzatti sullo 
svolgimento dd credito e del'commer-
èiSfon resterò. Nel suo genere è questo 
un vero gioiello, mentre é una chiara 
esposizióne di fatti che r§ssi,t;ui:ano,il 
cittadini, che cpofoitauOv il patriottaf 
Cbe Io ariimaoo ad aintìrè nei limite 
delle proprie forze qa?:llò'svÌUippo com­
merciate e indosfiTàle che, tradotto d a P 
Ton. Lozz t̂iti in tante Cifre, è il seg-̂  
gio cUCabbiamQ prepiTatO:, in quasi; 
dodici anoiiJL noi stessi e air estero, 
dp(||̂ >^(^hé pòssa l'iiifl^sso benéfioif' 
della libertà quando il cittadino sa pre î 
valersene con quella sereniti di menW 
con quella coifiJenza di^jr^aJ^cliQ nar 
seono ,]^g|i][il^ianté pando 'si & fede 

e della nostra vita 

combìoalo di b d i o b piuttosto qùBlltì 
che combm^fannò f?af^ îi:̂ ffiinil»tfe 
finanze e i a Commissicne dei 15 chfl 
aspi Uà ancora da giovedì a questi 
part6,,i|,,jjspo8te d ^ i n i s t r o a i l a p b : 
biezioDi mósseW'i^fvedimemi finant 
Zi^ri. Lî onor. Sellii' èàìk di ritoriàó lu­
nedì. Speriamo che per qael giorno i 
fianchi :' della : Qamerstì-aieflO poopja t̂i. 
L'on.jfBiaricherJ ha dirfetta ai deputati 
assenti unacircolare molto breve eia 
Mstàhieniéote accenttiàta' (quale sé 1? 
msrìlano que'signori) con cui S'ÌDVÌ-'̂  
tace ad essere presenti p|r domani 

/l'altro,-per non costringere' la Caingra 
?fCprentee ^^qnalche altro giorno ^di. 
vacanza., , ,.:, ,, •̂-:̂  ,, 

Troveròiié eie la if»/brma dà la col^ 
pa di qu'-sto sciopero arsistefta adot-,| 
tìkto di non retribuire i depilati e chìe? 

suo de chiaramente^ che qaestalrelrìbozione 
veoga aG;;:o.rdala io ««a di giustizici di-
st^ibntim^ y \ piacérebbe qifestb siste­
ma suU'uao di quellf tìrFràncii'?|& 
me, ed anche a molti deputati (die 
proprio sul serto) non piacerebbe af-
fatto, 

- É stato ierij^altro'distribuito ai de-.: 
pntatn|i|progetto di legge dell onore-
volt '̂fiibWfy petl'ordìnamento delia ma-: 

.^'B^^JÉ.^^^to-^ ^^tiupato ceil' esame, 
41 altri documenti parlamentari hodatft 
"appena una scorsa a questo^ |ifÓgeUÒ 
per qu&tÒ rifletta utìà^qaìstioSe 'ìiii^-
ressantissima. A quanto mi è sem-
brato li ministro daila piarioa e aQj 
ornato da.lia( ferma intenzione dlmigUo-

(iìMé^^^ per m3ggiori*^^segni agli'̂ ftl-
sPgnànÉrdélle scnòle i còiiteie. 

^V.J€̂  i-_-, 

mmm nzwTisot é'Élliio coiiìsisao 

appresso: 
Banca Nazionale. . ; . , Milioni 
Banca Toscana '. . . . ' i 
Banco di' Napoliat̂ ĵ̂ î :̂ . 
Banca Toscana di credito 

! Banco li'^SJcìfiàtóvì^. . " 
i 

\ ì Ŝ jffoma, 21 gennaio. • Ba,nca Romana . . . . . 
,C).- Prima, dì ,^lrars in. aliri, par- 'Emissioni non autorizzate 

ticolari eccomi a }manteuervi subito la . 
T -• Totale. 

ailioni 
e ' ^ 1 

' ' " * • • 

• " • . » : 

,5: 

» 
1 • 

'• L 

Milioni 

908 
40 

116 
9 

32 
44 
i 6 
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pegoa i propri! affiri, e sono mo 
con un numfii;o limUalissimo d'impie­
gati, mentre gli altri due ne hanno un 
numerò stermìiiato. 

Io ogni paese, dice la relazione, si 
^ ^ n a doppia còpule di capitali. Afe. 
cuni si gettano ardimentosi nel campo 
deglimffari 1 più promettenti, altri più 
timidi sì contentano di an- modico in-
teresse, ecco il perchè dell'affluenza di 
càpitali^uel'e Casse di risparmio che' 
si fanno i-depositi a breve scadenza, 
di maniera che quattro sole di esse, 
quelle di ,Milanò;!dìtFirenze, di Bolo­
gna e di Roma erano alla fine di ci-
tobre del 1871 ÌDV debito Verso i loro 
.depositanti di 285^ milioni di hre. /;• 

|^^mp| ib i le nellò:;§tesso,tempo la 
rapidità tòtì:^ bui; si ^moiliplicanò e si 
svòlgono le Società per azióni e segna-promessa fattavi nella mia cdrrispón-i .„ , , . , „ _ , ^._. ,... .., _..„ 

ffnza di i M f l ! F » v i m e qualcbèl f E^sen^p ìa maggior parte (^lla va- tamente quelle di cred,!o.,Dal 1867 al 
cosa circa alla relazione fatta daìl'ono-ftefe.'^^^^H^^f .immobilizzata, :l oaocfi-,.^8^(j^|, .^^^^^^^ ̂  ^^^^^ ^^^^ j ^ 
revi^le.Lqmtti snllo svolgimento-dei ' ^ ^ ^ ^ : S " ^ ^ S : ^ ^ 5 ? ^ ^ ^ ^ tenue,, ma^pì:primi*niÒsi 
. c red i toA;commerc ia 'on , ,&tero . ; J ^ ^ ^ 

:'Anzitutto: l'ont)r:ségretaria:del..Mi.|«i»^^ ^^,s> aveva 0^ oro ê  ^^^^ sviluppo.rln .questo'periodo sor-
nisiero dì agricÒlffifa e comìiiérciò di-: carta.nell^àprile dell anno 18?6. Però. ^̂ ^̂  ^̂  nuove Società eia somma dei 
chiara chs i r corso lorzoso è una de-; f ^ ^u"= ^^^^^*%*WÒ.-raggiup o;..̂ p̂̂ t̂ ^̂ ^ ben 133 milioni, 
viazione cosi evidente dJla rettvap-ljV^^^aitecl,^,ppl^bbero ^toccare nelle^^^^^^^ 
plicazione delle..dottrine..^cpnomiche,'^^^^^ ^ '̂«^^*>« -̂ ^ la loaìca d. ones to^ : : i„^ . -Ll : , . . . , . , ^ .^ , .^_ , , ;u^^^^ 

.cagiona tali turbamentl.oel moto, degli 
Jfcàrtìbrinternred internazionalre; può 
àirsV'in tutte le relazioni della .vita 
sociale, che sarebbe temerità gìuclicarne 

(atto, secondo .1 onor^^relatore^ no:, ,,g.^g^ietó con ^fmm>m di ca-
consista già nella esuberanza di, ÌD.- pH.iì. Molli, contiofla la relazione, at^, 
^lietU in o , r c t o M , . T O . itopsi ne|a ' j^ . j^^^^^^ j ^ smania d'instit.ire 
ngflia, degli mm''^à<^m^,:VOm,^,,ji^^^^^^^^ arricchire 

gli efgtì;alla Stt!a.,stregua; di rmm]^^é^^:''f^mm^'^ dì:Wili:banchierij xi^edono m rol 
scientifiche le o^Mmm&.}m^À^':,^^'^^T$¥^ ',"" ™-^^inrimmìétefÉflS'f(a& perete 
fótte ed incompiute:=qnandì|:sr.To4'Wdo. «««sentito daTultima legge, <^ f^Sxo^^ ^^ azioni nonsìli-
eliono àoDÌicàré a coiidizfomi Ìohti-l i»" '«_ * « P̂ ?̂  WM JlJfUÉft^^iWita solo alle nuove Società ma si 

liei destini della pffia e sf ha per 
massima fondametj 
speculativa: io vogliojdunque io possóì 

Per quanto debba riuscirmi un pò 
difficile aUesa la mirìade di cifre scio-
Tiriate dairònor. LnzzaUi, non so resi-
st^re al desiderio' di riprodurvii punti 
più salienti della di lui relazione, ma 
J*' ^ ' M ? " " ^ " ^ ' *^°" *""a lena , , | | | | 
bramo essere il più che posso, accu-
tatQj slamerà, non lo potrei. Voi che 
v'iàtlreSsàte tanto per la prosperità del 
nòstro paese, che spesso nel fostro 
Siomale additaste questa coSolanle 
spettacolo di una nazlonòf^he ogni 
giorno esplica maggiormente le sue 
forze produttive, e sa ne fa scalino 
per salire a punti più elevati e pren^ 
4e co'suoi prodotti quel posto prima 

rar0,e rinnovare il nostro havìglio.̂ che 
da.molli-'ànnirè riSìÉo abbiQ<k)nàto^ 

1 ^ • ^ 4 

Lo stosso ministro dice che in caso di 
guerra, non avremo che nove navi dî  

gliono app 
inuamente mutevoli e che 

, neH^„8Jar a.,4ei R̂ORQ UlEgU. dunque l '^Wp^h ;. ,,_,,:, ,.; ,. ., ;; I-valore ottéDuti)?"aalle azióni'délla;'USnca 
;:domaàa:ia soluzione.M nostro p r a J :, ̂ ^ :'«'*^'S^^ a.d.scuSe e ^^^. ^^„^ B.nca toscana di Cre-
-blema economico: rallMalsr dei tatti, , f ,S ' ^ ^̂ '™=. ̂ ^f ^"^, ^'f^^'^^. ^"* ; dito.e .del Banco . popolare dfCenova, 
nella steìll maniera cheli medico non ! ^^^^MmP^^ 'J ̂ ^°m forzpso eop^. L'onori luzz^tti r i S che q e^ia^yì. 

" àncora.ad alcune 
, ' - ^ - • • L 

perchè non. ò 
dubbiò''che: una buona .parte telle 
enormi, ^omipe^.che Ja , .Francia -ha 
pag^tp-;al(à;%rmaciia;,.1^5^ ,<ìoyutOT-t[i-
versarsi anche Mjvnostro paese. , ; 
''Lî '̂ ì̂ Îazifjnò passa quindi .aèparlare 

OiSi; ufciae p 
determinazione. L onor. Luzzalti dimo­
stra che mentri?jìallarg|roc^ ^suc^es-
spinefìt^ ^ 87fl< e,a l,(j|(( jQilìoni ,la 
circolazione della Bacca riazionale, ans nella sua analin, che lajjplicazione del 

,^^0'forzoso i n j l a l i a s ^ , . , . , . . . .̂, ... .,.,.......,.,.,.....:. «^ .v....v.w j.»..-vi».»..,.^.,^...,..^ 
ugnata dallo.: ^volgiiSeS^ & credito ^ l É ^ P ^ ^ ^ ^ p f f f ^^^^^"^^ daf lìréditò^fòhMrio ^di q ù l T agra-
^^'"^ - - ^ acircolazvon6lpprtandol^^da,170 a228^.^_ ^ j . ^ avevano assuuto il innulte le;sue forme. 

lìnea d» mettere in linea di battaglia, 
'bercile le aitre ti*e (nei abbiàffff dodici) 
sarebbero cèrto in raddobbò^tìrgè per--
ciò aumentarle e coi venticinque niilioni 
e SOCOÒOJiî  assegnati al i r g ^ ^ i l a 
marina nei bilanci dal 1872 al 1876 v̂ r̂ , 
ranno costi-^ite due tììW^i lii if ^oMt-: 
zàtè, due cannoniere di i fé l l l l eM al­
tre due di 2" e 10 cannoniei'e guardia-
cosfe. Questo ultipae navi ci sono in­
dispensabili;'dice il ministrp, per ga-
tantire nel miglior mod4#|6 nostre co­
ste eàpcste di troppo alle iDvasioiiì'ne-
mìche. Ho trovate eccellenti disposi­
zioni riguardo al personale, disposizioni 
tali perfino che Rivelano oltre una pra?^ 
tica profonda delie coEe^# mare anche 
il buon cuore dell'uomo preso nuiral.i 

Alla fine; dél̂  
r iffiodùzione del corso òbbOgalorio, | *̂' 
la nostra circoluzione mon.elaria,f)0t^va 
lijutarsì a circa 120i! miUggi ^^ ^^'^' 
La Banca nazionale teneyafallora,,in 
circolazione biglietti per 119 milioni, 
irla Banca nazionale 

scambii anche un solo artificiale ;COA' 

per 24 mi-
lionì, la Banca toscana di credilo per 
BOO mila lire; il Ba^c;p dì Napoli per 
96 milioni, il Banco di Sicilia per 20; 
totale 263 miliobi di circolazióne car?-, 

^tacéa, a cui aggiungendo lì 1200 mi-
lìoni dì valuta metàllica e detraendo 
gli 88 milioni, numerario che le Ban-

. che ed i.B.an.cbi 4òy^^tòP *̂ Q̂ r,̂  .coinè 
riserva, avremo in luUÒ una circola­
zione di 1375 milioni. . 

La rnpneta non Ò àncora scomparsa 
^ìnteraniehte dal ^ W , Sonò'ainzilutlo 

dei Paschi:;di;f Siena per ritaìia cen-
wu n ' b " l'ito d II Ba e nazio a ^^^'^'Sìa? Cassa di Ilisparmio''(3rMi-
nS^si sarebbero in cambioIrtrodottì] f^' P̂ r l^^itentrionale; ma poî pife 
con manifesto dapno,'quattro o cinque h ^ ^ ^ f f f ^ s. agg.«n|ero ppgp 
diverse misure. : l i pstro .corso \ À P ^ , ^ ' ^ ' ^^^^''J''/ ^ S l i ^ *. 

ece i bigliettu; solo corso legà'/adem- ^ ^ f ^ ^ Z ^ f t ^ ^ ^ ì ^ 

-'«> •^•^:Ì'' J V̂ I . r . i.dal 1870 a a fine del 1871 progre-
ufficio di dare jalla circo azione car- .. „• ,, , , , , 1^ „•*•.-, , , .. i'. . . . j „ f direno notevolmente ne e loro attività; tacea la elasticifa che e propria della , „ . ,_.<^i4MS^^^^''^^i 

^ ^ 'quanto, alla!:proporzione; dei prestiti 

" l i 

-wi 

vece 

V?#Pi^^S.?3!Si!?: , , A * * A' f\A ••• i-falt col metodo del credito fondiario 
L'onor, deputato di Oderzo critica,!. , . ,, ., . . -..̂ i,.: j *̂  ,. ;:/, , . „ . M m relazione alle diverse Provincie, essa malgrado non voglia sembrarlo^ 1 Ban-S .,;,.,. ^̂ ^̂  ,. . * „>. ,' . u- j - M I- 5'''d-^'i- r r. • ! P6l detto periodo d 1 a 62 pe Pie-chi di Napoli e di Sicilia quali sonop ' . w v ^ PQ 1 t • 1 A-

ora costituiti e móstra loro ad esem-V^^'^^^i ^' ^ ^.^ M.^ ^^^^Ì\^ 
pìoié due Banche tòscàrìefc^yqualìMt * a 73 pel Napoletano; di 1 a 2t 
hanno quasi toccato il limite dèlia loro! pel Bolognese è di 1 a 332 per la 

- V 

^ j 

_ . ^ 4 

- r t 

/ 

-^ ' -^'^'' ^ ' " J . \ i i ^ . ^ L , ^ _ . . ^ • " I • - > 
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diffusione fuòri do'luoghi dove ven 
nero emessi. 
; i'onoh Luzzatti crede che col mi-
gVoramento del sistèma catastale^| 
der regime ipotecario, le cartelle del 
.̂credito fondiario acquisteranno mag­
gior valore. Il ciltaditó Si abituerà;̂ ''! 
Conoscere le qualità speciali che pos-
sedno t.di tìtoli la sicurezza cioè e là 
Stabilità de! yalore, „di maniera ch'essi 

m: 

^^.v^H; i 

V -, 

*OKKffl*^H* 

m 
L T E ^ " ^ ' 

^ 

^ ^ ^ 
\ 

Toscana. Sàî èBbè titile, dice I'OD. Lt^-
zattì paragonare la somma dei mutui 
fatti sul credito fondiario con quella 
dell'antico debito ipotecario, m^i^dati 
che abbiam(|̂ {iguàrdo a quest'ultimo 
debito soDonótéVbìmente esagerati, giapi 
che in molti luoghî  ajla somnià delle 
inscrizioni originarieTè aggiunta quella 
dèlie successive rinnovazioni, settae 
si riferissero agli stessi de^iti^^g^l si 
narra che in un certo registro parroĉ vĵ .prranno accettati da per. lulto a quà-
chiale i battesimi fossero cumulàti'collè itibque istituto appartebgatìo; In ' è-

*IFesìme per scrivere la cifra dei fé- timo l'onor. relatoj'è, stabilendo esser 
dèli. Riguardo poi àì̂ t̂óoiio cui si il problema del credito foudiario ca-
svolge l'operosità di questi istituti di.,ratiere essensiialmente gi^^^ 
crechto f o » i r * ^ notevoleM'avvéfcr 
tip|,,che essa,sì svolge più intensamente 
tó'iuoghì pressimi alla loro sede per­
chè ivi. è maggiore la fiducia, che go-

• ^ r , r X , • - — 

:K saggio deirmieresse dei prestitî  
î ttì dalvcredìto/fondiario apparisce 
come appresso al ̂ 0 giugno ISII; 

.., prcxzo della Cart. interesse 

. 4 2 1 , - - 6 , 6 5 : „ 
, m.n\ . 6,20 
. 3ii6,a . 

quale era di 1300 milioni dijjre nel 
1864, venne màti mano crescèfdrllf 

• ^ 

v.i Torino.. 
Milano . 

;#«Bologna 
"Ji. Siena i 

7,44 

7,25 
Perciò'che si riferisEeiali'sempre 

che là sua compiuta soluzione sia dà 
trbvaHi :ìf titìà riforma delj proiiesSo 
civile, la quale'dia alla espropriazione 
degli immobili la celerità 4slle esecu-
zioui imniobliî rì. 'pÌu||ostpcbè ia,|rti-, 
pzì bancari abilmente congegnati. 

ScMfflfl(?ora atràttàre delle Ban­
che di credito agrario autorizzate colla 
legge 21 giugno 1869, i'onpî .Luzzatti 
iirpvai che esse non^hanno né n sspnp 
avere tutto quelloifsviluppo ch .̂̂ pur 
sarebbe desiderabile per il migliora­
mento (iell'agricoltura. Basti notare che 
.negli ultimi mesi del 1871 mentre tante 
Banche di sconto e . di ,̂ ,|||ÌGipazioni 

1870, diminuì di conf onto cogli anni 
antecedènti a 10S2 mil., ma np.i primi jì̂  
mesi del 1871 saiia 1477 mil. conuù 
aumento, di 2,B5 miliòhi dì lire sullo 
l*és^ perioàò del 1870. Se p ultitf 
tre mesi dello scórso anno (ancora ciò 
non si conosce) tennaro la 'stessajnì-
sura la somma .de'nostri cambì̂ % aiC-
Crescerà ìq̂  detto annô Ŝ due miliardi 
e l'aumento sarà dfiOO milioni'in 11 
anai e di Ì7S negli ultimi 5. 

Considerando poi la relazione che 
passa fra,le nostre espirtazioni'ói le 
îuìportazioni dal 18'6J^44lìft> S^ ^ 
avuta una eccedenza d'importaziotìe 
per 2500 mi'ionì di' lire, ma nel 
si pja ,fiiQalme,bté l̂ .er la "prima volta 
SB'ecce(len?a,J{«gpò^ 
prìmî .̂ ;mesi fâ dif490:'tìiiHbtìi ^diMirr 
e che alla fine delt'aBiy^«ctf Pf̂ -̂:; 
;^É verissimo, dice îronòt̂ r'̂ tuyiatìif 
che pei-jmolti anni le importazioni su­
perarono la esportazionî nma èiapche 
da;_contàr0 chfeRllalia ha molti titoli 

Novità oggi nes=5uha, saìva la vbta-
lìBiiò per là elezione del d sputato tìél 
2̂  coli^^AflSsurà ballottaggio fra 
Cerrottl ed^stioì^* ^ 
: Il Comitato pxliato ha approvato il 

frogetto per il miglioramento delle coni 
flìzioni deglî 'Insegnanti delle scuole 
secondarie. 

Dietro iniziativa deì^onor. deputato^ 
Mâ friuv'il Re elargì uii sussìdio di, 
lire 300i,affattore dei danneggiati dal-
riffì§ndto:di Domegge di Cadore, \n_ 
provincia dì Belluno,, 

cettàregiamnìàì là; risoluzione gallìziani 
nei la sua totalità: esso saribbe però 
propenso a riconoscere la |?roposta,.d !̂r 
l'anno scorso come un rgjéUó' tìttf-
teî iofi trattative. La ginn a 'decise con 
grande magc*ioranza ^ijijiostitnii'é oa 
apposito sottocomitato per U vertenza 
gailizìana. 

Il Wanàerer, t^m-ynù^ essere stale 
iniziate recentemente delle trattativa 
per un convegootra il sultano e lo 
Czar. 

f 

INGHILTERRA, 18. 

n ¥'-' 

OTIZIE. ITALIANE 
L 

ROMA, 21. i-èsfeSi assicura che in 

ctesdente sviluppo degli istituti di ere 
dito fonàiario basta w r presente che 
al 31 dicéfetlfe 1̂870 la somma delle 
loro attività era di L. ^6,252,871:92 
al 30 giugno 1871 di 3, 42,628,518:43 

i Gli • impieghi fatti dall'istituto di To­
rino ̂  statìno ài valore delia proprietà 
fondiaria nella proporzione di 1 a 404; 
quellideirislitoto di Milano come^^l^ 
649; qaèìU doU'istitulo di ISapoU come 
l*à 732; # ì l ì dell'istìtatq di Bologna 
bome*a^l048; quelli dell'istituto di 
Siena come 1 a 247.; > v , 

••La relazione dell'onor. LuzzaUi ci4a 
anche sapere fliuaU sono le classi di pro-̂  
priètari che ricercano;priACJpaiciente i!̂  
credito fondiario; e se 1&; somme pre­
ssate da questi servano a migliorare 
l'agricoltura 0 ad altri osi. Nel Piê ; 
mbnte enei Piacentìpo dove la pro­
prietà è aàsài divisa, più della metà 
di 327 mutui sono per somme ìnfe-
rjovia ì̂ire 20 mila; in Lombardia dove 
là'pftprielà è alquanto meno spezzata,̂  
circa la metà 4 É J & affari conchiusi? 
sono per ffllf cifra cadono vicina alle 
40 mila lire;! nel Bdlogriesê e nell>ll| 
Romagna, dove la propnétà -è anche 
tóeoo:.fraslagÌiata, furono fatti 76 mû  
lui rf maggior numero dei quali per 
somme tra 620 e>l^ja,iiQÌia lire; nel 
Î apoletano dove la proprietà è divisa 
quanto in Lombardia sopra 282 mutui 
stipulati circa tre qumtflo furono per 
sòinma inferiore alle JO mila lire; in 
Toscana infine e nell'Umbria, la rile-
yapza dei mutif non cdrfisponde più 
a}£' maggiore 0 minore divisióne (lìllà 
grc^rietà e metà 4àì^^5 mutui stip-
lati;̂ |!i5pér una somma 

• m d'Strètto di Torino il ^^- Off 
delle somme mutuate fu destinato >' 
sciogliei:e.ìpoteche, anteriori sii 5 p. Oif" 
sólo a miglìòraEQenti agrarii ed un al-' 
tro 5 p.̂ ^̂ ÌO Waitri'^^si. Co^la^lle; 
altre prbVincie i «iS^gircà'fflld' sorrime; 
mutuate servirono a vìocoìara ipoteche; 
sòlamep.ti* à'';MilaQO ed a Napoli'.si è 
dàttìiif&sd^^yo^astrìali chejjcor^er^ 
'ài ereditò'fóhdiàrio per tenere un va£ 
lore in portafoglio, ma non appeSlf 

sorgevano, nessuna Società di credito 
%ràrio si è cò t̂ittjita, so si tòglie4k 
Banco di Sassari che/èMn via di for̂  
mazione. Prima del 1871 le Banche 
agrarie erano tre cioè la Banc?i agricola 
'italiana,, la Banca agricola Niizionale, 
; ambedue dii Pìreniê  e ?il;;credito sgriĝ  
colo della Cassa àififsparmio di Siena. 

;||e'pritì3iì mesi del 1871 aumentarono 
|(tre,s6i Banche: Ales^^rìa,..,Aa&, 
Bologna, Mantova, Padova e la Banca 
agrìcola sarda;ì.ma. mentre'le-Banche 
popolari; hanno già raccolto un capitale 
dLli milioni, e mentre le ordinarie 
Società di credito hannó r̂accplto un 
:̂cà|itale.di 316 milioni,̂ iL r̂e4i|̂  

jiìSbs^ìifi carpitale versato dì soli 2 mî  
liòni dì lire, e questa Sonima, dice 
l'onor.. L.uzzatti e voi pure con me 
ne converrete, non è certo sufficiente 
ad appagare i bisogni,deil!agricoUui:|]̂ . 

La causa di questa'maricanzà dì svi--
loppo è da cercarsi nèìiaiegge dlTl869 
la qoale limitando le operazioni delle 
Banche agrarie nei limiti dell'agrìcòl-
:tùra, ed accordando anche ad altri isli-
ibli di "̂ BrMìtó Tetìtrare nel campiil^J 
affari di simile natura, ha creato istì-
itutì privi di vitalità. E nemmeno questi 
istituti poterono trovare un'espansione 
nelle loro, ̂ operazioni, ne'l' emission|., 
ffif bigliétti dì piccolo 1^!io, giacchi 
antecedentemente alla loro comparsa 
altri biglieUifpiccoli avevano provve­
duto con larghezza ai bisogni del com-
îm'èffcio : sicchò non è .p̂ r̂messa loro, 
altra eniissìone che quella dei buòni' 
agrari per 30 p più lire, i quali dìf-
fiailginte vengono accettati, 

L'oD. Lnzzatti propone perciò venga 
abolita là legge del 1869 e sia esa\P 
dito il voto del Congresso degli agri 
cpltori italiani adunati a Vicenza, il 
quale domandò che, promulgata la 

Jegge sulla libertà delle Banche, siano 
estèse â ifetutti gli islitnti di emissione 

1e disposizioni'tiguardànti il pegno e la 
rapidità delle forme processuali consa­
crate da quella legge, ec,cetli;i|ta sp|£ 
fa ìnsequeUrabitità dei depositi,perchè 
ripugna ad'ogui sanò principiò glurir! 
d:co ed écòhottìicô  ; 

' r 

Quasi sul fine della sua relazione 
l'onor. Luzzattì viene a discorrere dello 

relatìvecartellesono gravate della tassa ĵ ypjgjî ento de'no^tri scambi interna-
ricchezza mobile ̂ ŝsi restituiscono sû ^ SìÓnali, fatto4n'portantissiniQÌé che%e 
biMe.sotajBé. È da ; avvertire p̂ îrò - ' - - • ^..-----^- ' " 
che qneslf^Mi hanno pbcà̂ pvpessupa; 

i':-(^>i ^ 

di credito sópra l'estero. La industria 
dei trasporti marittimi, esercitala spa-î  
cialmante dai liguri fra l'Inghilterra e 
i i^M fep>.:.poiohò furono calcolate^, 
jju^di 100 le nsivL liguri viaggianti, è' 
un'àutòrèyole deposizione della Còms ; 
missione d'inchiesta sul- corso forzoso 
valutava da 200 a 250 milioni gli ia :̂ 
troiti d§Ila uostp naarina|i|Qercantilé| 

profitti dei numerósi piscatòri di 
Chìoggia che 'si recano a veLid'ere il 
prodotto dell'arte loro alle popìladoni 
Itttoranee ..deir Istria, del a Dalmazia 
1(0, della Isole L)nie; ìe gomme ingenti 
(sî l̂ffiìàho â'̂ SO milioni annui) ehi 
ì forestieri attratti dal "desiderio di ve-
sitare i nostri tesori storici lanciano in 
Italia,;.la emigrazione perm.e2Zp della 
quale vengono inviatftjannualmente in 
Italia srtm 'ne {yór;̂ 4S tóilìpni ; « 0 tutti 
eleménti che cangiano radicalmente a 
nostro favore la prp̂ pr̂ Tóne dei nostri 
scambi internazionalìl 

Ma nonostante vi fu un'eccedenza 

In (Circoli 
.^i Corte è sf)ar̂ à'la vo;e che j'*x im-
'J3eratore Napoleone abbia esteruHo alla 
regina il desiderio di i^r entrare suo 
figlio nella marina inglese. • 

— 19.. "T->Si cohfertna ufficialmeute 
che là festa ili ringraziamento della 

........,,,• , I, « • ,-'.**mv- ricuperata salute del pnncpe di Galles 
inogo del colonnello Spmola, -aìWaotM yerrà celebrata quanto prima nejia, cl̂ ie-
d! carapo.djl-re, sia:St:ito nommatoi/ilrsa di SarPaoÈ eìiòme dicesi al èè 
;tuarches^Bagn^se}, comandanOTel febfeio. La refina sperà Bì̂ DOtor as-
re^girainto ddle gmde,̂  (SMÌ&O). 

• ^ 22. —• Leggesi nella Gazsetia 

Sappiamo che il generale da Sonnaz, 
primo aiutante di campo„e il marchese 
Corsini di Laiàtico, ufficiale d'prdinanzat 
dì ;S:̂  M., hanno dato le loro dimissióni 
dalle càricliè che occupEivanò. 
.: Le funzippi dî  (̂ pô d̂ella casa, mì-̂  

sìstère alla festività. Per la'stèésà;ra­
gióne sonò state ordinate preĵ hiere in 
tutte le chiese pel 21 ̂ corr. Coli^spio* 
sipne della fabbrica dì cartucce sulla 
piazza .Gréenwich, furono ferite moUe 
ragazze.•• " • , \ . ' ,̂ , 

INMA., 18. — Si hajpér tàlegramma 
da Culcu 

.r&t^'^ 

'•• 

• •• 

passiva nei nostri scàìnbi, làqùàle verino 
loddisfàttà con buoni del tesoro, con 
obbligazioni individualLcon: lettere di 
cambio, e,c l̂UnTÌo^p( t̂n;ppo de) no-
strOrfpro all'estero, poiché la sola àm-
midistraziohè del DebtP pubblico ha 
fitte pagare all'estero dal 1866 al 187ff 
ben 500 milioni dì lire in oro; 

^ : : ifj 

• ' • - H i . 

• (ly 11 Veneto non ha nessuno iEitiifo special^ 
tlf :cretlilo (bndiano.'^ÌÌiJ'^jSptèvòlo;^ W''scF\i^ 

rila ogni attenzione. 
'Secondo le slalistiche raccolte dal­

l'amministrazione delle dogane la som-
fmà dei .nostri scambi coìl'qsterp,';ià 

. • 1- M .' -. r M i n n ..k' « (̂ ) * ^ ^ ^ nattìi-aliìicnlq ogni cpRno stalisUco zio nelo provincia m,̂ &IafttoYa è fallo .MaUu t̂ assâ  • ; ' ̂  , :• ° . ,., ,. v " V-
. ' .'^ . T ' \ i i - ' r.« ( pel Veuefo ove non esistono jslUuU di credilo 

ftra peròrl'pperosità nizìpale ha 
futa àumentaròia nòstra espprtazioap, 
tî tìohsiimàtóriStnaziotìàli ' hannô ^ 
rato a dar la préfrenzà ai prodotti àV 
casa nostra ed ora vediamo che ne'due 
ultimi anni l'uscita dei generî |̂Bedici-
lal( «umentàtà di oltre 2'miÌioni; 
quella dSPiilstiàme di lO^milioni, quella 
delle pelli conciate di 3 mibom, quella 
degli avanzi di boi;ra e seta di 15 mi­
lioni, quella de'tessuti serici di oltre 
10 milioni, sènzì̂ iiparlare della seta 
cruda e greggia e torta, l'esportazione 
, della quajf, ^celiata a cagione dì guerra 
dà Ì2 milioni nel 181Ò, diede; .p^ 
luogo nel 1871 ?il rilevantissimo àtS 
tf^nfifdi\74 milióni, ineotré pure al­
l'interno nubvelflBbricheSi tessuti si 
fondarono e si allargarono le esìstentp 

L'pnp?:>̂ Luzzatti, terminando Ì|̂ §ua 
magnìfica relazione spera che ,,o,V!3 lo' 
Spinto ai pubblica e privata econom a 
continui a prevalere, non v' ha dìiBbìo 
che avremo,pj-psto uaa ragguardevoìiŝ * 
siaia eccedenza aUiv̂ .̂nq| nostri spaipbi,. 
là quale ci permstterà di riscattare i. 
nòstri vMoii'bhe tuttora sono all'estero 
e dì rich amare più tardi l'oro neces*̂  
sarip alla ricostituzione della circola-̂ -
zione metallica. 

ntare dèi Ri5 SODÒ' state affidate inteT 
Hnilmente al genlfàlò Bertolé Viale/' 

FIRENZE, 22- -^AM momento di 
mètté'é in màcchina, di-é̂ ' il Journal 
de Flnréncs, sentiamo' che Un ìtìceridfp 
importante è scoppiato dalla parte di 
Porla S. Croce. 
: Sì parla di gravi perdile. 

,GM0VA,22 . -osiamo lieti dì potet 
unalmeate ^nnunzare.che cnl rgiorao 
25 del corr. gennàio e fissata T apertura 
al pubblico esercizio de! tronco di via 
ferrata che da Savona corre sino a 
^Vtntimìglia. Due treni di andata e ri-
lorno la percorreranno ogni giorno/ 

A1'̂ 1'° del, prossimo febbraio verrà: 
^p:rta al pubblico r intiera hnea da 
Savona a Mentone con tutti litreni p^r-l 

'tali neU'Òràriò già pubblicatf). 
{Ga£z. dì Genova). 

NAPOLI, 20. Leggesi nella Patria: 
Ieri quattro cosacchi del seguito, dei 

granduca Michele andarono in gran te-
nula a visitare u generale Pettiaengo. 
Lo scopò della visita era Ji,fair cono­
scere al generale gli uniformi dei co­
sacchi. 

CAGLIARI, 19. — Il Corriere M 
{^ardegna riporta: lai vpce che nelley; 
prime ore (lei màltinp^deip» dal bagnò 
di S, Bartòlòmep sìa msò il galeotto 
Righi, condannato ai lavori forzau a 
Vita, come uno dei componeotr la banda 
capitanata dal famoso brigante.Ceneri 
dtille Romague. • * 
1 SAVONA 21. ^ Leggesi nel att<^ 
dino di Savona: ••''-. 
•>to linea uSavona-Genova è tìnovar^ 
mente interî ptta,.per jgua |̂i,,.ayveuuli 
nel tronco fra Voltri e Pegli. ì treni 
ci arrivano con due ore di ritardo. '• 

' Spariamo che questa mterruziooe sia 
di poca durata, 

VERONA, 22. - ; Da più giorni il 
vaiolo e m notevole decrescenza. 

Nel distretto dei Koukans ;̂,presso 
Lppdiana, è scoppiata una '|feve fi-

~'^^;r 

. Parecchi insorti del Piinjàb hanno 
in^ito^Worte Milod. . 

Delle truppe spedite prontamente 
hanno ucciso un centmafo di mdtam 
KóuMns' é-̂  fatto moltissimi prigionieri. 

Sì considera là ribellione come do-
mata; w^ 

ATTI UFFIGIAtl 
- ^ 1 * ^ 

; 19 ,corrente, : . 
R. Decreto in data del 30 dicembre 

1̂871 Che. approva la deliberazione delia 
iBanca Mutua Popolare' (ìì 'Mantova di 
aumentare il capitai sociale dî lLt̂^ 200 
mila. 

Lr 

R. DecretòL\an data 27 dicembre 1871 
che lautorizzà il̂ 'Bawco di .SassarU^^W-''' 

Diappsizioni: nel, R. Esercito e nel per-
sonale;̂ dipendente delV;niinistro ,̂della 
guerra. 

Cronaca 
E NOTIZIE VARIE 

Cen!»lttìeaio d e l l a popò-
IlIxiQne. il laverò fa eŝ ĵ uto colla 
màssiuia regolarità e speiitezza. Ec­
cone il ristiUato per quanto riguardali 
Coaiube di Padpva. 

Popolàkmhè'presènte cWiS/mora , 
V -, » stabile pccasìotiit«̂ iotaléì assenti 
Città 42396 2211 4460t 954 
Bassanello 7392 12 7404 4tì 
Pidi Breuta4063 58 5021 58 

77 5786 34 
^ 7 3289 34 

Brentelle 5709 
Camir''"'3282 

j ^ ^ 

tmrtV 

^i-^l?.' ,^....i..-,..V-|.';r '|ì i '^v ' - r ^ ' * A^.i ' j '^^'n-i lV-'. i ;!?,, 

NOTIZIE ESTERE ^ T ! • ^ l i ^ 

FRANCIA, 19. - È formàlrai»^ 
smentita; dice il ConsHtuiionnelt la voce 
di disordini a Marsiglia. Le misure m]-. 
|itai:ipr!̂ SflÌQ..qaella città erano di purâ  

.'Ŝ "̂ ^̂ -̂̂  ' 

63742 2365 66107 1120 
Secondo le norme per ì! censi-

iléill)' geiéfale dirètto a stabilire H 
popolazione dî fàttp esistente tìel Go-
touoeal 31 dicembr|i^l871,:fu prè-

ammalati negli spedili, .î condaDuati 
dovessero inscriversi come quelli che. 
vi ÌJlnno dimora stabile; lì decreto 31 
dicembre 1864 sul registro delia pò-' 
ij^zio^e ppcriteil'opposto,voleud?» 
cepsitì soitapto gli, abitanti, cbe^Muno 
residenza e domicilio e quiadi la di­
mòra e là volÓntà̂ 'dì liiaiitenerla. Nel 

^ 

S^-^^f 

^i Rll^j^rraio dì MUano. j luuJiurio. 
1 

EcCovnfìhìto |̂}Ì;TÌa5Sumere questo! 
flâ voro, che cornivi diceva nella mìa 
lettera., di Jpri, è il saggio di ciò che 

JUl^iiaha fatto intriga ecooomica e 
dì ciò che può fare per l'avyenire. 

N^flP disordine ajyQpe ia altr| 

: r - A Lione conjjpuaya un poVdi agi-
|ia?ipne,pér il jjroĝ ^ 
"^^hà^P&TW^..«.i \ . ' . , leensìmento latto ofili'apriiè 1869, se^ 

Ay.SB^'^-B^^^^fiJA, 20. —Si,h%j;coado le norme del decreto 31 dicem­
bre 186|* gli abitanti CQ,n residenza e. 
^pnarcilip, clie jfurpQp qensìù è (ju.el)l 
spettanti alla pòpoìazjoóe mi-bile sj cai-
colarono ascendere meif̂ me a 64502, 
mentre la populasione mobile non venne 
ĉCDMta nominalmente. Calcolati gli ao-
ìmenti.della popolazione dairapri!ol|6? 
,lilJ|.Jj,e.,rt.ef Ml-h cfìe cqmpìessìva-
jìl^te imporiaj)p̂ ;p,9,̂  ĉ^̂^̂  1500 . indi-
"vidùi insMcatì airiifiiciò dell'anagrafi .e 
l'accre^cinia fìuvyDigiVJnè, le indicàziòiii 
tra i due censimenti córrispondoiiocòn 
quella esattezza tha è pusstbile in un 
cen ì̂̂ enlo gensr̂ l̂  e simultaneo, che 
î ppogsia alle dichiaiazioni Sat̂ e dù 

da Yimna, 
, l,\Oesterreìchische Correspondenz ahj 
nunzia che S;M Jjmperatrica sta tìiegfìó' 
fi ehê *p<5Ìrà partire probabilmente per 
Merano la,prossima' settimana,•, 

Il coas. aalìqo dott,,Rokitaaslki]tro* 
vasi gravemente ammalaLtp, 

,t,a *Jiassìma parte dei jiorDali dì 
'Vienna manifestano rieoDÒsIienza' alla 
•misura del governo ungherese péFlo'; 
seioglimanto dalla^Dieia,croata, 

fogli serali pubblicano una ror 
(azione,iiitbî no £Ltla, sedata che 'teane, 
questa ìnattina )àl giunta cpstiluzionale;: 
Il ministro presidente avrebbe dictiìa^ 
rato che il governo non potrebbe ac-l'eittadiai. 

i i ^±=i t : 
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Daremo in seguilo alìriraggaaglì, 
ehe attondiarao dâ liii genlìlezza del 
'Mun'cìpiòj, come ad esempio oUre il 
numero delle case e delle fanQÌglìè,1a 
disiltìzione iella pop ÌÉMQ per età, 
$m% cundiziobitef stato cî t̂ìe. > 

J}oTr t t ln i | tos ic c o m n n à ì l . 
. ^ li SitiiMo drPadiva avvisa che 
pv ranno 1872 te sovrainuoste cof 
monali sai terreni e .ùbbricali,pSal>a 
la pperiore ipprovi.sjloae del BilaQCio, 
aarauno, sì riguardi 41 qdtsbyComuèV 
npartifo oome sesiué; 

Rata 31 gennaio 
Pei terr^fli.ceai. 03,.7860607645 per 

Jira censaana. 
'' Pei Fabbrì^ti cent. 62,309111925 

.per lira i^eorsibile 
Jata 30 aprile 

• Pei Terreni::cent,07,477A7|||aj)ei:, 
lira censaaria. -

Pei Fabbricati cent. 04,53&973Wi 
per fe impoaitjie. 

l i tWi lag l iq^ t J J . ottobre 4 
come qàèHtì di aprile 

che la dìfferensa fra i) carico dèllà̂  
prima rata e quaìio delle"alti'e dipènde 
tìnìc^inènte dal li r.circostanza, chè:(W 
Vi. Agente. Superiore d>j]le,Jmpo8te di­
rette ha dogato, in segalto ad islrui 
zioni MnisìSfiali, compiere il ruoto 
della dazione in isossa trntro il 29 
noH'rtì̂ re 1871, pHtoa cî è oha fos-
«ero approdati defìnitivî meote i Pre-
Teutin comunali. 

Padova, il SO gennaio 1872. 
y ASSESSORE ANZIANO 

if. di Sindaco. 
Ì P l O a 0 3 6 l 

itèripc. — Siamo sotto rinflassopon 
so dire se d'ana bemgoad maligna, 
;Steìla: certo è che l'ariicolo dilettanti 
fimra da quaìcHe tempo con UQ j;b* 
~^ . TTiÈsiî ì̂ ;-- v-i.f.̂  i:?..̂ :r:..̂ ;-".fcsĵyfifevf̂ r.̂ -
faondanja singolare nei nostri teatt'i, 
Lunedì pausato i'/nrfe-Cowèòrrf/a, if 
società a doppio nome, figurava sulle 
scene del Concordi, tenenti Moz^\^\ 
^aribaldi^jabalQ la Talia recitava fra 
i! rnmpré assordanle 4'ona platea e 
dn^^a loggia tamoltuose àel teatro me­
desimo. Ieri lunedi la società Euterpe 
^ava sapgiiFdì*sè al Teatro S. Luigia. 
Euterpe f ..,;.,, prego i l ep^^ non 
inarcare le ciglia, • od'à;^ tm,}^.: p3i|?a-; 
vigUe; nessuno è p-ù rrerayìgUj&jQ ai' 
•cbì scrive questa raŝ segna il qiiàte è 
m partigiano arrabbiato della/wstóne, 
# l i Vtìdèfpra questa nuovà^^rogenie 
delle ienden?o dilettantesche, dei, supĵ  
xoncittaclini far capolioq, evie deve fare 
da balia per spprippiu. Uno scrU|ore 
alemanno bsî ĵ jietto che il criticllP'i 
libri dai ifiQniìspizio, iè una crudellà. 
ond^io ̂ nnn • me la piglio se l'unipn^ai^ 
chiama drammaf/ca,.|^nzichè-^/odra^ 
rnatica. e mollo mano nbiî  mi perdo 
a,ricordare eh £̂ Mfórpe, poverina! dac­
ché Moemosine là regalò a Giòvê  non 

.:^ mài occiipW^di dràmnfiaiica, mà̂  
4i muaiiia, ,e ;farle calzare il; sqcco è 
cnfarigibizzarrire i mitologi. Ma pi­
gliando i'^i'étianti in parola, e ipe-
irando cKJEuterpe risponda al suo no­
me, che vnol dire divertente. SQ non 

ii^!¥¥^':. •t^M-'U 

naturaie. e vivamente commosso nel̂  
cangiamento della scena finale. 

; il 5̂ 0 compito non era ficile, l'esà'; 
gerazìpne dal dramma inca'ziva sempre 
raccéflto e la po«a dell'attrice, e sa 
non si' #Wà dire che vinse sempref 
o'̂ ni eff̂ tlaz one, si lò fece il più.delje, 
rfe, e quando poro questa 1» sfig-: 
ii^pii siamo coavint! che il dramma 
ttéèsò vi aprisse la vìa. La secónda-' 
rono bene tutti gli altri, ed a Air iUtti] 
sappilmo di non dir falso, raa sogna-; 
lare i raìgliorr<^è^<:,dover6del crpuista e 
citiamo perciò il sig. Ferdinando FOA 
Gliali. nella m^^ d'Oscar^e^il signo]; 
Antouio Lotto che rabò certo ad uo 
prtìfugo dei Tamigi u suo accento m-
glesé f̂ òsì gntlurale còme doveva eS'̂ l 
sere., Segui,la TomòoM, graziosa farsa 
che fu ben eseauita e vi'àî distinsero;) 
Quovamente la signora S ghele, ed ii|; 
sig. Cesare Nascìmbeui, nasctisto nella. 
comm*ìdia sotto le scoglie di quel Bri'^ 
gdj •vitupèrio di giomVJsta, naercatant'a" 
:4ifódii;'8eininàtòre4Ìi scacci ÌH, nutrito 
alla scuola del libello, non ancora pur. 
tropRpiibbandontta da lottala nostra 
stàftìgà. DauqnQy Euterpe qotniricu 
ben'p,̂  tanto più anche cVebbe, nella 
'scelta del pubblicò quel disceì-nìmónto; 
•che ini|ied sclVìntèrvàhtPidegli schia-' 
Jmazz tori e degrmoppormnì.Jnterrut^ 
tori,., Una cosa fao m-tata e la racco-
mando per un altra volta, che se do­
vesse entrare ne.la .commedia un James 
qaalnnqu8p e?so è /ems ali* inghse, 9 
non /am alla franoese. E basti. S.....^ 

OlsordiBJC. Ieri ad nnWà pò- stode, «gli come affranto sì lasciò cadere 

1 ^ 

-Coiftii^zio a g r a r i o d i ff^a 
d o v a . -rrtìDiarap ai nostri leston la 
notizia che per dispòsièiÒne del' R. Mi­
nistèro delle finanza il nStro Agrario 
Comizio venne abilitato..̂ a tènere un 
deposito di s;de agrario a disposizione: 
dei signarì agricoltori di questo distcetio, 
e dei soci dello stesso Comizio che ne 
vogliono usufruire per rallevamento del 
bestiauie. 

X o z io d e l l o s t u d e n t e che 
ha vinto il cavallo e consegoegtBmente 
le lire 6 0 rngrazia il cronista del 
Cormre Fewefó pelle cortesi espres­
sióni adoperale in sno riguardo e del 
nipote nella rettifica^ data iWin cror 
naca. Esso cronista però, che deveja-
par tnito^ ayrebbe.dovu.tp essere pm 
esatto ànch^ là se^ndà'volta, e far 
risultare piuttosto la fallacia dalle pro­
prie informazioni;' ànziohè il desiderio' 
dellpilziCdjJ^rjpota sUfotila cosa al 

«bblicp. Co|i,^^sp,^n jieno spk 
esso sarebbe riuscito àncora più cor-

:tese. CI. 
l i à c a t t e d r a d i oonlS^ti-

c a . ^ Nel dare'lo spoglio della,^0r 
tàzione sui concórrenti della,,cattedra 
di oculistica noi abbiamo guardato spl-
fjanto alla esattèziia dèi' nx)mi e delle 
cifre; padroni gli altri di simpatizzare' 
per chiunque, fosse an he per quel 
concorrĵ ijte ch'ebbe tutti i voti cou-, 
trari. • ' -

I - , L-

Che il governo nomini poi chi vuole 
sarà un'altra qi;iistìooe, tua il fatto è 
come noi lo abbiamo riferito. 

Verissimo del resto che alcuni pe-
riodiCj Italiani mvisero le speranze di 

Indimenticato aflatto^il^rico, m'affa un noàtfd confratèllo cittadino sul sia: 
prestp ad ascoitar î̂ g giudicaiit senzi 
preYènzione, ed a divertirmi anche per 

E mi sono divertito in fatto. Si re-
fiìK^^Suor morto di Castèltìiiovo, al se­
calo Leopolt*» Polle, e ia>̂ Tom&oZa, 
farsa notisMoia,. Cuor morrò appartiene 
alla, scuola'di :Fràncî ,̂ .iJ,4er.zo atto è 
inVerosirailo dà capo a fondo, e ad 
onta deireÉfèttò, WdS alla fine piace, 
S É i ^ p i t o C(.mmendèvolè analizzato 
ftlla stregua d'un arte ragionata e se­
vera. Ma di p«or morto.fu già [parlato 
^uandolasiodi dàlia P̂ jzzana in.twnpòl 
abbastanza recente. Yemamo dunque 
airScuziòni C»onter?firik ptz.> 
zana colla gèQtile protagonista dai fir 
Ipdrammatiei dell'ĵ wrerpe? Non lo farò 
sia per non fitr turco ad un artist# 
ch'è primo onore d Îtaiìa, sìa per non 
far credere a cìii legge che rèipgio. sia 
parziale. Eppure io ed il pubblico ci 
sentiamo veràmÈnte soddisfatti dèlia 
signora Eìeonilde Sighele, che fa na­
turale, spontanea, che sappe impos-
«èss'irsi delle situazipai del dramma, 
è vincerne le diicollà con sicai-ezza; 
ella tràtf^g^i^ abilmente l'espansióne 
d'un animo amoroso'ed appassionato 
làei due p)piiftiMlitl,;.ebbe'un sorrisf 
;lac"ate, un ìnd ffirea^a inllassìbilo nel-, 
'ultimò alto, ed U pianto le sgorgò 

Gfàdehigò; citiamo, fra gli' altri il Ve 
fleto Cattolico, 

VpiÉl»f màovo: - Non ab­
biamo meoomànaente affrettata la no­
tizia d0ila chiusura del .Teatro Nuovo 
per la prossima stagione del Sanfeŝ  
Abbiamo smplicemente accennato al 
partito preso dalla Società, partito che 
appunto suona m quel senso, almeno 
finché itj||ta1ia si parlerà italiano. 

Esso dice : « di tener ferma la de­
liberazione del S2.V novembre 1871 e 

iqaindi che debba rimaner' chiuso il 
^eatro.nella.stagione,dpi,Santo, e ciò 
perchè le, itàbaoè lire 14,000 che.vèr-
rebbero date dal cornane^ a titolo di 
sussidio non sono sufficienti oltre le 

italiane lire 26,000 deliberate dalla 
società per attuare Jl̂ àgrandioso spet­
tacolo, in. qge.ila stagione, E venne in­
caricata la (lìi;ezipne del teatro.di CQ-:; 
municare con dettaglio tale 'Uèlibérà̂ ^ 
zione alla giunta municipale. », ' 

Se però ir teatro par combinazioni 
;pÌÌi:''%rtutiate 'si aprirà' èguaInVènte, 
tanto mèglìoj la deliberazione della So­
cietà fu però quella, e null'i^ra. 
^ "Del rfsto, se occorre, non manche? : 

'remo ;di^3ÌÌpc»^tàrciir''resoconto:;.^ 
dalê „cltìilà seduta per più estesi par­
ticolari.. 

meridiana e rea è succeduto a Pòrta 
Savonarola un disordine, sui quale rir 
chiamiamo l'atlenziune più seria del-
l'auiprità. • 

Finora pareva brutto vPliyi'egip di 
cei*ta .classe di. g\nle, fuori "'à Porta 
Pirrtelìò, il fdre man, bassa sopra com-
raesi Bih di ogni ̂ genere, sugli erbaggi' 
in partiBolàre,noi:iChè'̂ Ìtìllà legna che 
ìì^poveri contffllì' vanno intróducendi 
•in città,.per raqcogliere, il .tettf* del 
loro sudori,;Si,^^ra ivi cosiijtuitajina^ 
vera comitiva di ladruncoli, che per il 
numero e per l'audacia non solo im-

'pÓnéhngi ardanneggìaÌ!,ma deludevano 
anche la sorveglianza dei pubblici 

.Ma il'Jbruttò è^emp'ò ì̂pnm'dìi qual̂ ì 
'che tempo sopra una fróUa diV b̂ric-J 
i&ncellì̂ ;̂chp iMpri clUoi:^ jaypnaroia 
J|peUapP^..ymo i;cai^^^ e com-: 
piono a danno di questi le stesse no-
billlmprese. Per odiare sempre: piti 
a questi';fffiÌ"^deploréVÓIt, l'autorità 
raccomandò iniadd eiro anche.alle,gua|;-, 
*dìe'daziaria alle, porte di fare tutto il 
possibile per impedirli; e ìeriappiintó! 
un impiegato e una guardia ripiglia-
rono ad un ragazzo una fascina da esso 
'sòttfàita da un carro, che stava en 
t̂raodo :inj,ciltà. 

Non l'avessero mai 'fàttO^phe unà̂  
calca di':gèrite da tutti ' l i contrada 
ve!m9_i fgrmarsi,alla,pprla, e,cpimpilili; 
ad inveire e'a trapcorrere ad eccessi 
contro f impiegato e contro la guardia 
per CUI SI rese n ĉeasfirio; 1 intervento 
degli agenti di-pubblica 'éicurez2a;ie,,a 

^quanto Jci;.consta sì operarono due 
arresti. ; ' 
^-^l'inclinazioneMEfurtO:,di,quei 1̂ ^ 
;pelii ,è, altamente, 4̂ p!or§W^̂  
(ìoVrebbe sorurenJerct. gran fàuo se li 
vediamo/trovare incpragiiiamento ed 
'appòggio pressò' una. moUitudihe, che' 
sarebbe tanto dimentica del rispetto 
alle praprietà d;-̂  opporsi a coloro che 
per pubblico uffizìp spnp chiamati a 

^proteggerle. ' ^-^ 
Vugliamp. pprò ,i:i, en,er̂ , che ieri.sî a 

slato s.ltpto uuinometì̂ ^^ aberrar 
zione eiacchè il pòpolo oo'sfrò̂ è general- • 
mente imbevuto' dei prin;;ipii di equità 
e di eìuî tizia, e làscìindògU • tempo 
alla,TifiriSSiònè;: si ; mostra sempre.-.deila 
piùJìym:PMta:.d^ ' 

»l»,ir.40..di:-pubblica, sicurezza del 
J 3 genpaio 1872: 
,>:,|RnPti,. —••IlÈKsGorsa. .nótttf...ìad(:ì 
ignoti mediante, cbiaye falsa fptrar:'nó, 
nel negozio di It. P- fornaio m viab,̂  
Lorenzo è vi derubarono circa L. 600~ 
in biglietti di Banca Naz*onale. 

Cèftà-(::;<C;̂ *iî vfìnWè'|dérubata di 
dae>/Camicie del valprO: di lirp 10;>pe:rV 
opersì .4i .i*.̂ :G :̂Ha; quale^è siata arre­
stata col ricupero d.-lle camicie. 

fisi!*te:^r r i s e . • " Ì * a r -
tìcolo i,0Sf̂ ritp neUa G'opaca Ciltadma 
di ierî  Xé fabbriche d^ a Ì 5 | 
capo, verso, pi'iiua riga lèilgesi ammèlf-
fekrfò'ftivece di annullando co ne per 
ffrcre tip̂ igrafico fu stampilo:; 

— Inquarta pagina nell'avviso'd'aiti 
che^Wà l a # lunedì 29 corrente feg-
gevàsi lunedi 26.. 

^ìk 

SU una panca, - poi dato uritì sguardo 
ali'ingiro, si conerse la faccia colie mani 
e diede iti Uno scoppio dì pianto con 
vulso. 

Alle interrogazioni di pratica del cu­
stode, rispose còti voce debole,;-^ noi 
chiese di un brodo caldo, che gu fu" 
tosto arrecato: poi gli fu dotto che il 
Ì̂3iuclieé Istruttore ^ImMendeva. 

Quasi a slento saìi le scale che mét­
tono nel gabinetto de] Giudice, ove sub! 
un breve interrogatorio, che iion potò 
essere continuato, in vista dello stato dì 
prostrazione morale e fìsica in cui egli 
versava. 

Ji'̂ Agndletti non teneva all'aito del­
l'arresto elle una cinquantina dì lire, ed 
una piccola borsa in cui era una, sola 
camicia, ed un paio di calze. 

(Pangolo) 
Cfflei* ^e l lo SSa«o Cav^ei <SI 

: BuLLETTiNo tó 22 gemaio 1872. 
Nascite,— Maschi Ni 4, Femmine N. 1. 

'Nato-morto N. 1. 
Morti; rr- AhtdrìiM Margherita fu An-

Hpnip,.d'anni 66,.benestante dì Padova^ 
nubile -^ Zilio Augusto di Giuseppe, di 
giorni 21 di Padovâ :-— Blàchier Am­
brogio d'anni,70, capìlanp pensionato, 
'cèlibe, *sa.:'iPintori Vittorio di l^rancesco. 
^d .̂iinrii'Ò-è-mesi'3:M0; Padova is5àBalbi 
npb..̂ Giuseppe fu^Jlizzardo, d'anni_83, 
possidènte di Padova, celibe Sf̂ ^Giraldon 
rrPC/Mni l?milin fii'^ìlfSrtnlmvrV* niìni 3fi 

tàW;JaTOn, càa già sonp^gotto, il ri-
schio e ( grati ibconveoièèii che na­
scerebbero di una breve sospensione 
delle sedute. 

É amméssa la proposta del Presi­
dente, ètìòfitivia la Seduta pùbblica 
a gìovfdl £ 

yk-

_":T-\ 

VllaUi^ data 21 rtcì^r ' 
Ecco il risultato delta elezione d'oggi; 

Generale Cprpài^^ipti^pS 
.Ay.vocato 04iai > 302 
loltaggip. 

iQtBC?^ tiTT - -y i j f fgg ìr ,=J^- . i^^ ' t iMf^' t* t f i M ^ - c S P . g ? g ! ' **iys*ff»i_=i™' 

DISPACCI TELEGRAFICI 
^ (AGENZIA. .STEFANIp^-'-

V "£'3 

h 

Crescini Emilia fu^^Bortòl#vd'anni 36, 
possidente di Padova, coniugata— Gra-, 
ziani Antonio di Sante di giorni 11 di 
Padova. 

— nelldir-casasM'^Pena —: Castellino 
Battista.fu Stefano, d'anni 48, villico di 
Mondovi celibe;" 
: —• nell'ospitale cmle^^ivik Anna fu 
.Pietro, dUnni 19, domèélica di Arzarelio. 
di Piove, nubile ,— Terni,,Ventura fu 
Sabato, d anni 64, industriante di Pa^ 
dovaj nubile. 
R.,OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

di Padova 
24 gennaio 187S 

A mezzodì vero di Padova 
Jempp medio di Padova 
ore 12 m. 12; s. Ì6,0 

Tempo med. di Roma ore ISm. 14 s. 43,0 

eseguite aU'altezxa dì m. ,;l7;̂ .̂.dal suolo 
(ìrm. 30̂ 7 dai'lìVÌlio mèdio ilol mare 

* 
. ^1 ^ . r ^ ^ <• ^-^v^-ii;: •-^^ft. 

I|_ l i ^ - .H '— -> L- V - F I J '*-

Z9 gennaio 
7} • T - ^ ^ -

Ba:i'òmétro a 0"—miiL 
Termometro oentigr. 
Dir- e forza dal veato 
Stato del oielo 

758,9 
f0',e+5*,4 

^-s%mu^ 

•756.6 
IS',0 

ENEI 
nebia 
I atta 

Dal mezzodì del 22 al mezzodì del 23 
Tempwatnra ma8«imalP^^;Èt,7 

. • À L ' ' , r 
r , • | i ' 

t » « 

^Ì0 :'m 

757,3 

050 1 
nobb. 
'fi ita 

ENEI 
nsbb. 
flUa 

* 

Ore 

^ ^ 

• - ^ . - , ^ ' ^ ! . «la. , minlm» 
ACQUA CAPDlA, DAL QlELO 

dalle 9 àht. alle 9 boia, del 22 mill. 0,1 
dalle ? p. del 22 iWh ant.^ér23 miii:0,l 

ROMA,-.22. - S. M̂^ ìl|;Iteaisitò il 
grandiioliichele, che restituì irvisita-
Stasèfa îranzd di gala,̂ l̂ Qairinale ìa 
onore 811 Grandncs. Questi partirà po­
sdomani per.Piètî ohurfSI^Ly grandu­
chessa Olga ritornerà,a Nippli..,^ 

Sella ritornò da N,ippli;,la sua sa­
lute è molto migliorata. 

PARIGI, 22. — In una Circolare' ài 
siioi elettori in Corsi lìa, Rouber si, dir , 
chiara francamente. bonapartista. Éa 
Commissione delle capitolazioni udir&*« 
Bazàme in questa sdUimaoa. 

VIENNA, 21. — I giornaii pubbli--
C3C0 una n'aita del m!n)^^,,Coàta-: 
S.iru ali'a:ente di Rtimenìa a B .̂rlìna 
inndnffinte che il Pfitftfte dififerisc© 
di Sanzionare là lègge' delle ferrovie-
Spiega questa prorpgàFdicepd^^^j: 
principiì della Jeggf^e i suoi vap̂ aggî  
nella socie'sà domaodano che s inâ '̂ 
piighino tutti: i; mezzi di persuasone 
per'allontanare qnaliiì;rsi rfubb;p;;pipf0^^ 
Venire, rinove complicazioni. 

ATENE, 22. — Ieri mattiria la Re­
gina diede alla (use un prinbî e, che 
ricevette il nome di ÎJicgiò̂ ; , 

PARIGI, 22. — Il Cònsig'io di guerra 
diede la sentenza contro, gli assassìni; 
degi ostagìsi. Gentou fd condannato a. 
mone, gli altri a pene diverse: cinque, 
,fi;a cai pigerre, farono rilasci! ti. 
''t'VERSHLLES ,.'„?,2. -^l'Assarable» • 
votò òggi due.dècima add/Juali angli 
zuccheri e nWpORta di quaUi-o cente­
simi Ogni pacco di céaió zolfànllli. 

•FlRlNZE 23ìsi^ : Nèir ineendio di 
Verserà d ^ ' ^ ^ e di; legno funrfpifta^ 
Santa Croce, tóalgrado sfarzi io'a«àiti 
due bocchi di caso rijnaspio un maĉ ^ 
chio di carbmi ardeiiti: alle 8:è l i? ' 
ii fuoco,era circos^riito; stamane non 
è aQiiora completamente sup̂ Uo. il pre-
fèto, il sindaco, : ih còthiif Sante della 
guài-dia nazionale, il questore e ĵiiidj? 
reUpre di pulizia muoicipjila (rijiasero 
sul luogo,4aasi tutta la notte. Nessuna 

,^:,RAXiMA, J 3 . >«Ua d;spa,ccip̂ &i 
BrisifìUelia al Ravennate annutizia lo 
scontro della forza pubblica con otto 
mafatori, dei qujili due restarono feriti. 

NOTIZIE DI BORSA 

t 

i^0Wà':i: 

f èrsoiè idiie e' nrèzza^poih. arriyaya.da 
'tìenova, e veriìvEt^làdotto alle "Carceri 
^iCrimìnalifitóf Palazzo di aiiistizià,̂ ^^ 
stamente famoso Agnoìetti. 

Alla stazione, e nel cortile del Palazzo, 
e' era m S K r t ò U ^ m ó òhê  quandònf 
vettura cellulare'entrò nel'cortile deli 
'̂ffibunalej si credè opportuno di chiu­
dere le porte. L'Agnoìetti era ayvòÙoi 
in un lungo mantello grigio, che gli'̂ ^U-
priva parte detta* faccia, per cui quando 
discese dalla vettura, la fólla incalzante 
non ha potuto vederne bene i tratti della 
fisionomia. Non ci fu veruna dimostrav: 

non un grido : lutti erano iur 
tignati ò verq.v per-̂ V plroce misfatto 
commesso da quel disgraziato, ma dal 
momento gbe il colpevole era nelle mani 

•̂ •(ìeiìa giustizia, sarebbe slato sconvenìerite 
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ULTIME NOTIZIE 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dei 22 gennaio 

La Camera.procede alià*^TOtazione 
^ejla leggWpeP^Pàpprovazìoni^^del bì^ 
lancio dell'entrata 1872,̂ ^?ma risulta 
fhe'Ià Camera non è in numero. 

Sorge un incidente sulla cpotinna-
zionejlljggìoroamento delle s |dg | , , 

é 
-yy _ ^--y^fy 

$ lì Presidfite; esprimenio un'^^rivo 
iri nere sci mento pórchè'mÒlti deputati 

T. .. -1 • . ' i ^ ' j , ^\^ ^ , : .^ 

zione 

osni' manìfeslazione. Sì volle altresì ri-
spettare îjl dolore di una giovane e viPî i 
tupsissiì̂ a donna, la moglie infelice del 
pî rricida, colpiia da tanica e sì crudele 
ed ininieritata sventura. 

Nella guardina furono all'Agnolotti 
tolte le mannette. Era profòndameate av-

;npQ tennero conto delie sòllecitàzibhii 
Taite per intervenire alle seduta, con-
fii^ che essiv.iniggiormeote cpnscii dei 
. R o J W i i gìoyedì.sawiilft^iuin»,^ 
^ecproppne che si rimanili a qael giòrii^ 
Jlà toroatalWfflo la Camera ràduae-
rassi in comitato per i progetti im­
portanti. ' . 
; lazzaroj Carini,, Arnulfi, Mliai} 
Massari,'Q rif[mi, Rattaz-zL . Branca 
'QÌ;'Asprom esprimono vane opinioni 
"gùit'àssenza dei deputiti sulPaggiorna-' 
mento o sulla prostxuzione delle se­
dute pubbliche, ;:f̂ tìU')' tal uue.pro posto, 

Lanza (ministro) fi istanza perchè 
'la Camera è iriliedufe''jHÌbbìi ,o in 

Rama, 
RendlU italici . . 
Oro . , . . . . . . . 
Londra tra mesp.v ì̂ 
Er|;ft^jla;, .-.. ,,,,......„,, 
Preitlto naslonale , 
Obbl. régia l̂Bl<ioHi 

Banca msloaale . . 
Azioni «ifà̂ d a ferrate 
Obbl. » > 
Bnoni » » 
Óbbl.&«fl«lMl"«tiohe 

Londra, 
'donflolidatp inglese 
Rendita.̂  italiana " . 
Lombarde ' , 
ISjĴ wo . . . 
Cambio sa BerUn 

22 
73 37 
2160 
27 20 

107 05 
86 25 

U2 -
721 -

3850 — 
450 7b 
2 2 2 •• 

23 
72 90 
21 59 
27 21 

107 25 
86 25 

513 — 
720 — 

3850 > -
450 SO 
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SPETTACOLI 
.. TEATRO ..CpNQoam. • ^ & j p a M ^ ? t a . 
l'opera del maoitro ca?. Verdi: Atstla 
Ore 8. 

TEATRO GAtTfn. — 
rionettistica Silvi. — Of»ì7. 

Jlr^fKf. 

ma ma-

Bartolomeo Mo$ffhm 'Sm\ rmp* 
-.Tjs^rr. - j r -^H-*^ 4>**- • c ^ h 

h ^ ^ 9^4^>p ^ ^ ^ ^«é'L|^ . jri »^4TÉ^f t r^H . ^ 

AVVISO. 
lari sera verso le undici percorrendo 
strada del Selciato, S. Lorep|o; ^ 
:vi U perduta una piccola peliiccìa 

ilito, accasciato. Mentre se ne Taceva comitato; contÌQui nelle discussioni, 
la cppsegna (iai Carabinieri al Capo cu-1 ra^pifesestaodo l'argenzj di poi" mano [ nerosa mancia. 

la 
Ser 
di ©E'^cto.ChV^i'tvMiir'trovata è 
prejiato poriarla alla Direzione di co-
desto,6r/or«a/e che gli sarà data gè-

-• I 
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GIORNALE ̂ ^ I l I PADOVA 
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Vendibile 
eaitricèK'Sàcchéììo 

^f ,-^ A„ 
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del fàritiàcSitta 
O T IT A v a A O A I> K* E .<& tv 1 

1 L -t-^' I J T ^ 

MilatiOj Vm Meravigli^ ÌL 

' f 

Anche Isi PviisalA:ii& fatto o m n g g l o à questa téla «irÀrtilòa o ne ha tk 
conosciuto la irref/'ugabila Htilità. ' , \ 

rjIlGIpya s à p r e ohe in tritti gli Stati pfnsslanr.è p r o i b i t o rìngresso.olo «mer-
«lò d'ìqnalsiaBÌ estera specialità se prima non è riconoaoiutft ldlonci»'«(Ì u t i l e 
Vd nna ap];̂ QBita «onastaSisslòiué. t ' A l l ^ é m o l u t e mcdlctii i lBehe e « n t « à r s c t -
tfunf^, a pag. 744 N. 62 dok4u.go8to 1869 (anno 38" di sua vita) di aterltiao^ na 
a ipona ja oonolusioai, di cai eioniaae il 

il SISTEMI immnm 
INGLESE 

• • • ' a - • • 

LA LEGGE GOMUNtME rm 
n^ y-

i^J^^^L.-^' 

HA ILP OiHJkO 

il 

Ùfi0inale tedesco 
Echtes Galieani' *g Atnitìa Pflastor. Daa 

Arnica-Fflaster von O. Galleani, Cliemi-
008 àna Mailand, tsÌWI«ch seit ©inigei 
Jahren in DeutschlaniJ eiDgefubrt wortton 
Boatiftragt diòiés Pflaster lù lintflrzùotìèn 
nnd zu analysiren, muflsen "wir nach ma-
aìgfaltlgén Proton geatèhen, dftss ditìseS 
G a l l e e n i ' s Echtes Araictt-Fflaster ein 
"winz beéonders ànssìt'ercipf^tìhlerides 'uhd 
Soarltames Heì}mìttel fur Rhenraatismus, 
georalgie , Hiiftsclimeraèn, reuinatlficha 
N h m e n e n , Quetscbuogen «nd Wnnden 
a l ia r A r t à s t . Mit.dìesem ,Pfiaster "wtìff 
deh aneli Hiibnéraugon nnd àhitiicha Fus-
«krankeitan ;,g^iindU(jh€onrirt. 

.Wir kìinneri'dèm Publicum d ieseshe i l -
j a m e .Pfllastf^r^nicht, gonug anempfetìiatf 
Vhd macheiì dàràuf aufroerksam, daas 
nersohiodeno andare sohleobt nacbgeab-
mte,Pflaster rinter demselben Namenbei 
nns Terkauft .werden, in Kolge dar g ros -
J e n Beliebthélt des leobténV t)aV Publi--
cnm woUe dabar genan nnr auf das 
Echte Qal leanl ' r AViiica Pflaster achtèn, 
nnd.-wird diesa? Pfla^gtap. — Varar-.tela 
a l l ' Arnica ctaî  chimico;kOi^, Gaìleanì di 

,;i 

Milano:-^ gegen Einscndung.von 14 Sii- ' 
berèròschen francò dnrch g a l e Enrbpa 
versendet . 

Traduxiónè 
• Vera ieth àlVÀrfiica-di\0,Gallean 

.La tela alÌ*iArnIòa del .pbìmioo 0. Gal 
ieani dì MiZanò'Mt̂ da qualche anno la-
tradotta aziandia nei nostri paesi. Inoa-
ricati di esaminare od anallz/jare 
specifico, dopo ripetute prove ed eape- \ 
rianzo, oÌ troviamo in obìjìlgo di dìcbia 
rare ohe questa vera téla'ili 'Ariiiòa dV̂  
Galle ani è uno B '̂#òifiao oommendevo-: 
.lisaimo sotta ogni rapporto eduneffloa 
%l8simo rimedio pepli* reumatismi, con­
tusioni 0 ferite'di ogni spooia. Con esso 
ai guariscono perfettamente l- calli ed 
à^gn*aìtro genere dì màlàtlià del pi'Idò. 

Noi aon sapremmo sufilolcntcmente rao 
comandare al nostro pulibVìoo l'uso di 
questa tela aU*Ariiioa, dobbiamo però 
pyertirlc» qb%dU^r8)§.4^jitraffazioni sono 
iépàboiata de noi sotto questo nome in 
virtù delia grande rio arca dalla vera, lì 
pabblioo sia dunque guardingo, per non 
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ÒRIGINÀEJ'GIAPPONESI 
r n j _ . _ ' L 

l ! 

La Dina M:CarloiOriodiMlano 
Tieue in venillia OtìfÌ6nì;'8Céltì,,ab-

boDdaiitì di seme annuale verdó ori-
gìnfìrlbgiappbnesoVdelltì più pregiate 
quamà,4ì.^ct?,zoli, . , _ , , 

Tiere pHi^e;fi)cnnì:.'Cartoni,.d©8euii 
origitiarj del bbau-tuug annuali, a 
bozzolo pa|lìa):itìa:'Il'tuttò/a^prezzo 
conveniente, , 

DitifgéBi prèsso Ìl> dotti Carlo Orio. 
in M:lui!0 N. 2 Piazzi Bel^ioìosn, op­
pure ^pi 'és^^ilfsig.-^aol^. S ^ « 
in PADOVA, Via Municipio N. 4.* 

6 11 

J-J 

:"r;i;»S.: 
piòhiedere èU aocottaré ohe la ve ra tela 
alì*ipnioa dal chimico 0 . Galloani. 

^rHTiT.j-^.r .'̂ ^vi. j_-:7-ri^ 
V--

PER DUE IESI 

W 

Che I^istribuxione del Seme df^ffitiiacqiiistlttf'̂ tìSrGiappone nella 
^coltiyaziofie deiranno 4 0 g siî fitr̂  dal giorno 19 algiorrio 31 gentìtl^ 
f̂ corréate dalle ore 10 antim.aile, ore 3, ppm. Della, granite Sala del.;pa-
%lazzo lìargnani, mediante estrazione a sorte delle singole aziooi, 'come 

Si «elusalo negli scorsi anni. 
I Cartdni'VònoittU" Scélti, tanto gli annuali che i bìvollini, ed a 

î bozzolo verde, ed ilviOra'costò è"di Lire^^l;,, 16 èiidàtìnii pei prihii, e 
Lire 3,78 pel secondi comf)resi i Centesimi 25 devoluti, per,Ceniesimi 15 

:ad auraen,tp,,Ĵ ^ Società Bacologica Bresciana pel-
resecùzioné' àf un' o|3]era cìi pubblica, uitililà,,,ê  per„ Centesimi 10 àl̂ '̂ Co-

•'jmiziò, per incoraggiàmènlo alragSrtuH d̂  come nel pro-
• gramma. ' 

Alle yònìantiilaìì dal N. 1 alN. B293iricliisivo competono 9 car­
toni, ,e i possessori del'e, medesime sborseranno a conjfuaglio Lire;0,44; 
alle, azioni dal N. 11394 al;,N. 7042 Jn l̂usive competono'10 câ  

U'' possessori delle stesse sbprserannQ a pareggio Lirei. ,11,60. - - Alle 
azioni s Scrìtte, permearlo bivoltini rie competono a N. 28 Cartoni 8 ed 
a feli.-Cart^fni'^lSfiauha; alle 'stesse resta però assegnata altra quota 
di N. G CàrtòiirAhntiali'al prezzò'siiitìdicató; per consegìiflza le prime 
28,suddette riceveranno di ritorno a conguaglio Lire 2,80 é;:le altre 14 
ìnvece^pagherannò '̂a pareggio Lire: 0,98. 

^̂ ^ . P e r la dòmrnissìone 
''':•• • -. il. I*residente. 

Ì':P'm Jr! L 

- ^ -V^ 

4̂  - . y 

La vera telài^àU'Arnica do | farmacis ta 0 . Qalléani. dova po r t a re la firma del 
p r e p a r a t o r e ed InòUra èssoró contrassegnata da un t imbro a secco : 

' lO.GÀIiLEANl,: MILANO. 
Costo a-scbeda doppia fVanc» per posta nel r é g n o . . L. 1.20 , 
Fuori d'ItHlìR, per t u t t a Europa,, franca . . . . . . » 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, franca . '. . , . . . » 2.30 . 

Si veiidò%^PAnÒVA all^ farmacie Roberti Ferdinando, Qasparìnl, : Zanetti , a 
quella de i rUnìyers ì tà a nel magazzino droghe Piftneri e Mauro. A Viccnaa, far­
mac ìa ValorJL"ei iOrovato-—5aj ianò;pabrIs e Baldass^ •" Afirfl, Roberti Fe r ­
dinando •—JRpvt'ffo^ Castagnoli è Diego ^ Legnago, Yftl^7ri •^•^Trevìso^ Zamtii 
o:'Zanini- — Adn-a, a l lSafarmacia ò- drògbepia di Domenico Paninoci e ->Sadi / -
al la .farmacia BisagliaévhoDfì principali farmacie del Veneto. 7.53 

16-49 
' «Il 2i»rStisaa qtisaRità 

annuali, verdi còmpéfitti in Giappone 
da ŝiV. AUTONGINA,̂ fiaraDtìti dadue, 
principàliî âse'sdî M. lano. 
J e r le fra||lWejw^mìJn Padova 

al.sìg. Cosias iao S-'avcro sel­
ciata del Marito, casa Pignòirft. ^006;'^^^^ 
!5 688 

• ! 7-•:-.^^:-.y 

Bdddn alle faUificaziom iièlém 
-*i"'̂  ••.^:3 

• • J r l ^ ^ . W -

DELIZIOSA FAHIHA IGIECflCA 
^m 

Vi|i¥».^A. 

_J L - F - I P ' 

__ V j 

- , L ^ J . ^ | ^1 - - " . . . - r - ì?i • ' 

^ q 

o 
e 

/ p r o d o t t o aliméntai^e'natHralmòijte. 
Ricctt m J»SEA:I ;0 DI CALCE 

eminentemente nutr i t ivo 
E DI DIGERIBILITÀ': S T R A O E D I N A R Ì i 

o 

§"S5 
> H - i - f. 

I- .^ 
^ 

Il Wm 10 85 

JK^t^ i j j r^- , , 

DU BARRY JH EONDRA 
m^-

: ^ -

Guarisce radicalmente U oattiye digestioni (disjMpiis), g«atnti, nerrUglo, atUichezsa abituala» 
emorroidi, glandolo, TehtoiitàV^pnlpitazione, diarrM, gonBea», eapogiro, sufeiamento d'orccchìi, 

L i ditta CES( HtiNA ^ . . B r S l dilftS^Vlità pUuita,„emi^^^ di gravidan«^ddori, erudewe. 
u • , Ar̂ tv •.nfl Qrl fìtjnrìn Almipì granelli, spasimi ed infiammazione 4ti8toraaca^rtìcgk altri vi«enì Ogni diiOpdii»;W 
c re sc i a , successori,: aU:UUdUU,,,,:il!llUb \ ™.„h^..«. mucose e bile, insonnii/tosse, oppresaione, asma, eatarro, bronchiti, tiaì (coniuniione). escia, successori, ad: Ottag;,Àlmìcj ZZhìm! 

'raiala aiKhe.̂ all'Efposiẑ otie d, Mi-:kìMnioniai 

RiooBoscinto dai più distilli professori della scieh?a medica cóme l'ntìiòo 
rimedio,per guarireJe segutnli malattie: J a consnuzBonc* l a liro^ncbatcì, 
\ 0 ; 4 » ^ I n | H e ' cr<iWi!c»"^-'H en*»it'r©^fiolninwBi'C,,,r»Mcn5lft "(povertà:.'dì 
.smt'Ue) Isk pHPK)i&rgla veli h&niblBil^ le m a l a t t i e . delSc osste e ù<^\ 

n n l r l c S e i^es* PJIÌ»IHP£ÌX-C l e fn rxe d e l Xt^ntltlsjtl c s a o s f é tSj^ìtpo»»e> 
W^Ìtf#%'6lMpp»Vef'0- .rT;Xa,FÀRHSÀ MESSlCAt^A4eldoÌt.,KcuUo.tó flUo 

pre 
lauoV (I811);y alifer2ca'.Paela5c 
a^^raaiccsa apphcabli pure ai Mû ., 
lìlif dr vfSìa; costraziònè ̂ eilza mòdt̂ r 
Gcàrli. 

I^c garaM^i(S':c<5 l a 
liiioiua rlkei^ièlia 

^, 

C' l l r ; - l i ( f.,'-T 

-•f:r.-

^IftN 

adottt^ta dai priiicipali rtiedici nella cura delle fcCt'SKl©!!! ti»S»er< òBósc, pos 
Ksìede:siìecìaUlpt*tprietà,curatiye./CODstatate d^ gnarigiohii-Là'sus; 
azione coufortanV:) e riperafrlce, agendo direttamente stila tnb«roolizzazione 
dei'pclmom,;Ka facilitaJ&,.cjcfttriz2aaioDe,<ihe ai op 
sicura,ifi guarigione.-—Rarfimenv'la mìilaUia rf^siste «d uns cma;tìi due a t r o 
mesi.^É pure 'il!' miglior specifloo. contro lo lafinimèi^tc. — PxeazV di nna scatola 

.di graffimi 250, ì . »,5©., : ' i 
,.,y0n,clita iti: Milano,presso 1 depositari genernli,per l'Italia G . I^Attiaa«l» 

e Ile-n<!;i-BiaFdl, via S. Pietro alrOrto, ÌQ; Socifta Farmaceutica; A. Manzoni 
e Comp.j Ca^ìérlotto i-e:,p&mp., via Galline; Venezia, farm. Zampironi-Botner; 
Verona, farml'PaaolifManiiova, farm. Rigatelli; Adria, fsrm. Bruseaini è'nèile 
principali farmacie del Regno. PjwBov», farmacia ,Pianerv^a« Mauro. , :, 
. Contro dotcanda si spedisco grBiIsnn,Opuscolo del dott. B ^ n f i o d e l VS3« 
snl!6 malattie di povfo e,'oro ^ufiricÌQDo^ Dìediante Ji- Farirs , i l ' s t a i a / r No 

^onftindi^i^a^Wràrtn»M*:;»sieB«a5Mla^pvfi 

^ 

f l^ 

\ :fr̂  V:--i=^ 

r - > L . ^L 

^ ^ 
ig^vSLJi* 

^^ :̂ 

4' .̂ 

^ ^ 

6-
ina. 
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j^l jTJ ̂  -_ ( •. i ^ l ' "T-J k ic^ 3 J =ì_ ' ,o ' Ì "w" l^^ • ̂ . .^; 

IL*?; 

• appròvatrcon R. Decreto 22 aprile 1871. ^ ^ 
- Si. a t ^ ^ l l ^ p i . signori asfricoltp^^pba «^««tasSooietr t iènerin^r^l^fèl l 'a t-

tnale stagione, opportnna ahe semine ed alla formazione dei prati artificiali, un 
.-dapoaito ;,di :' -, •. ' ;- .v:u;.? • • ? . • ^̂  

]'":'^'r ernvaUna per Cereali: . . . ;. a L.41,S0 al quintale 
'•': v > ; per PratiV. ., . ., , s ; 9,50 ^ V 
; ; > r per Vitì. . . . . ^ I t ì ' - » : 

. .̂̂ ..̂ , ;'• . per cmje ,.., . \ j, t^>-~ ,;;;;,» ";̂ ;̂ 
Si a"^ertibi)0:pnra cbe'fi?a non molto^ potrà ^&ire ancSi orine' 

«,cha attualmente la di,lei Fabbrica trovasi .fornita di concimi Sp^cìali;^^cpme per 
esempio: saai^ene d e l I^«^ |BM}P polves-lxxnto;, polveirluB^ p 
o s s a m a c i n a t e ^ e s s a t r a i n a t e «ol s l s tcnaa E n g c l l i a r d i u iod l t lca to* 
falfg^lue^ c c u e r t , ecc., ^cejJibiU .apprezzi converiicEttissimi.^ : < i* ;'̂ ,» 
^^ Ricordasi cbé per còiicimaré'ì^prati prestasi molto l'autunno ed il priucipig 
deiryivetno. — IiO'spargimento del concime dovrà:eesér;;Busaéinìto dannai buona 
«rpicatùrà. , ' ' ,, 

Le Cpaimissiosì si.rìcevono e^xlnsivamenteo presso la^F^BBRICA sitafn pros­
simità dsl Macello, 0 prètso :U:COMÌi;!0 AGRARIO in Piazza Unità d'itiilia 

Lo molteplici esponenza che stìmprs , 
più fecero soUdaro l'etncacia di quo- , 
sto CERONE l'hanao portato m oggi 
al punto dft poterlo proclamare senea 
esitanza alcuna .̂  . . . . 

LA PRIMA TINTURA DEL MONDO 

Con questo aempìico COSMPITICO ai 
ottiono iataataiieamftnte il. bion^io, 
castagno chiaro, castagno scuro e ne­

ro perfetto a seconda che si rtesme-
ra, coUMatoaso uao degli a'̂ tri ^ 

cuametici. Ri^uitato jja-
ranlito. Ogd peazo 

Lire 3, 50,-̂ ^^ * p, ^ 

%= 

értikioni/msilmceni'af'depeti^^ reMmatismOf cotU^ fobbifi iatem» vizio «̂  
povertà (!cì fianguo^ idropisia, steritità, flusso biftncov ì pallidi colori^ mftbciìììu di fre»bezz« eà 
«nereia..£s8a è pur«L U.corroborante pei lun^ îullt deboli t Mr lo persoM dVgm età. formando 
buoni muBcoh e sodezza di carni ai più stremati di fona , --^m^-" 

Ecommirza HO voU$ il iuo prezzo ih altri rtm>idi^^^tiMr^w inĉ K» cA< laGOfm^facm^o dungw 
Aù^id ftonoinw», ,^ 

S]8ir&i£® dÊ ®9®.<̂ @>. g n a r l s t o n l -' ̂  ^^, 
._ Cura t̂̂ n.̂  66,184. Pninctio (circondario di Mondovi), 2* ottobre i866. 

Larpoliojassicuraro duo anni ^ùsandè^questt huravigliosa lteT(il«iiLta« 
non 5£nto pm alcun incomodo della vcccbiaia, ne jl peto dei miei tf4 anni. 

Le mie gambe diventarono fortì|la )̂tó^^^ stomaco è robusto 
cbmis a 30 anni. lo,̂ ;mi!̂ sèritò ìnMirim^̂  ringiovanito, t prétìlco, coiifésflo, visito ammalatii;/»éci©^^ 
viaggi a pifidj ed anche lunghî  e sentomi chiara la mente e fresca la memoria» 

D. PiKTRO GiSTXLLI 
JSacettlaurMtà in Uologia ed arciprete di Pninetto. . 

; Cw^.H-.7M60. - Trapani (Sicilia)^i8 ap^^ 
J)a vciiVànni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 9 bilioso; :dai Òttf» 

anni poi da un'forte palpito al cuore, e dà straordinaria gonGezza, tanto che non poteva f^ro u» 
paEso né salirò un solo gradino; pm, era tormentata da diuturne insonnie • e, da conimuata man* 
canza,'di respir;?, ch^:Ja>j;. Rilevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non h»-
raaì potuto gÌovarcToî '̂ 1̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ della vostra HeTal©n«aiì,Arf||»|ca'in^w^^^^^ 
la sua gonfî ^za, dorme tutte le notti intiere,,fa le sue lunghe passeggiate; e posso assicurarvi che 
in 6R giorni che fa uio della vòstra dcU/aosa farina trbva»ijwrfcttam 

• • :••:--h.^-'f^i- ./MontìiM^Istn^^ ,--, ;/ •, s 
1 risultati ottenuti coli* uso della S t c ^ n l e a t ì a Du Barry sono ìorpreÀMnti^ ; 

Fiii.̂ ^KLitJ8ENaHaKa, medico del distretto. 
••• ^ ^ r^'^^ Berlino^?.ottobrVi^^^^ ^ 

Sianore: Ho avute dajunco tempo occasione di ossert'are sui malati la ìnQùenira, salutare della, 
HeiFaSeEifi» Du Barry, ed'i; risulta» curativi-lerjparaton invariabilmente ottenuta, Jiimno'gm-, 

'itiilcAto la mia buona opinione dcll« sua e:Sàcacia., «non cfiteri ft confermarla in ogni occasione 
•̂ •Mil»é"8Ì̂ -̂ êà«nlerìî • • • • /^ •-•••;.••, :, ^ Dottore,D»A!«uìÌT«m • ' • 

(Membro del Consiglio siinitiirìo Reale) 
La natola del pe» di 1|4 di ctiilogramma^, :2.9pr/?liS^ichii, fr.\4.B0i i ?hil. fr. 8; 2 cbit ; 

Cura ;n. ! M^436 

li3 fr. Ì7.60; 6 efail. fr. ?6,' \% M\. fr. %% 

LA mkmik II CiCCQLàTTE 
< - 1 \^ 

^ 1 

^ E 

{Brevettala da Sua Maestà la J?tf̂ jM d'Inghilterra/ 

f ^ d ! ^o^ 

ìf̂  

Deposi to in Padova présEb^^'De^^gìusti | 

dell*Accedfinìa di Medicina di Parigi 

SIRCFPQ E CCflFETTI 

m 
athiiéniò 

• . 7 H 

['- - ' i V . t ^ " - ? r L - ^ . V ' J . ' t / ^ l - ^ J i ^ . ? -

ALLA LlBSEftfA EI>iT.RlCE PhàMC.ESCO"SACCHETTO 
Ix' IPBBA «lei pmff, ì®. a%:i 

r 

f ffb 
;Ì 

i?:i Ti, fan, 

FT-GKÌSO L i r e 

Pck̂ om, 1872. Prem. Tip. Sacchetto 

Preparati coi principi .acqivosi «'stràtti 
dai) fegato del njerlnz?o coulecepU lo 
Séaéiimérproprièt^^deUJOjiblBMa^vorne' 
il sapore ripiigniuiie.i|l, rspjiorto fatto 
all'Actademia,4iMédieÌDfi di Parìgi'cbnr 
stata l'effi scia delle piejanzionl dal 
Hipnòrpe|pjB:c?]^v^;tìeil'èiisi^^^^ 
ehitide, clorosi, anemia, bronchite crO|: 

le luTgne ccnvalspcense, 
ILr^Ppprtp ,̂ tes8ft fi«a8tftt^ii3kQ là'gei 

neralità degli aixmàlàti trovàvabsì sfsai 
, che 
SPP^-

tìto ritornayn ^ poep; a.'pQcó ridowHndQ 
forza e a t t i f i i i siròrganismo doll'iudi-
viduo, , ; : 

Depositò-gerip^alfl p^r ritàlla iii Mi­
lano, A gnizìa A BjfBWKOMl e €t„^,Yial 
sala, 10; Pedrv^ liìfeciPÉl, Coi^iiclì^"' 
e P l a n c r B S lauvo , e nelle primarie 
iflrmaoie tì'Jtalia, 3-6u4 

ifllto tutto r inverno, finalmente mi lifacraì' da questi martori; mercè delia vòstra meravigliosa/ 
fcEp^fe^S)M^^«®'l»**«« JJ*̂ *̂̂ ;̂ <ì»«?t»_̂ « guarigwno auella publicità cĥ  vKpiacjĵ  
oiiaé rèndere notaia mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso t^iocoolotaO<> dotato 
diivirtù veramente.luWimip^r ristabilire la salme. Con tutta stima mi segno il vostro deyoiissimtfì 

In poivere:.Scatole per i2 lazze'fir; 2.80; id. per 2^ tawe fr.̂ ^SO; id. per 48 (a î̂  frv; Sp.-
E»rÌ20ÌàÌEÌia;:ir,47.80, Ip Tavolette per•tiStaaMifrlS.BO; iwFMtà^^^ 

» V Ì A Op9Mo K2A1^^¥ Blu. B A B i a i r e €• iT^Eta;^® 

, DEPOSITI — /Wovo: Roberti, Zanetti, Pianen'̂ flS Wauro, Civozsm?. (artn, ,^ : Pordenone : Ro-
Vìgliòi'farm. Yaraachìni ^ por^ogruaro: À/'MalipierÌ far̂  .floviffo : ' A. Diego, G. CàlfagtioU — 
Treviso; Ellero già Z^nnini, 'lamiìiT-^ T9lmets9'. Gius. Chiussi fspm,— Odine: A. Filipuzzi,-
Commessati T- VeniÈ^t Ponci, Slancari, Zampironi, Bellinato, Agenria Costantini — .Vcronas 
Francesco Pasoli, Adriano Frinii, Cesure Eeggioto - T ftceiwa: Luigi Majolo, BelUiio Valeri r~ Vit« 
(prio-CencdoV^L. Blarclietti farra. - - Simam: Luigi g;«6ris di Baldassare •—• Be^um: E, Forcellint.-— 
feltre: Nicolò Dall'Armi — Ummin*: Vulsvi.'*': Mmtòva-.V. Dalla Cbi*''^ Carm roalif^ Odèrzttt; 
li, Cinotti, L. DismuUi, 

beo^^jott^o la cqi:tK.di4all,lS|{^dPlti^ 
;llorgani;mo acquistava energia, l's 

Igìeuioa, infalUbile||n'i)ibj[irYfttJya la 
Jolft oh© gnariàoQ senza à^'glùogervi 
lìulla, - si troyftj.^fleiie prJittcJpali, far-ffl, 
màdie del globo, ed ti. PftHgi, presso 

{Vedere lamemoHa sMlla f^Ui/icazione. IHi^v^atore, boulovard MRgentsf 158 
alla pdginu 2 dell'opuscolo ohe è unito Ml lanOy\ ;^ i , s ; .3S^©ise ;OBÌ . l comp. 
«2 /««cpnj. •, via Sala, 10. 3-U 

* ^ i 


